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DISPACCI OELTiA NOTTE 
( 

(Agensia Stefani) 

PABìGI, 12. — Un. proclama dì Don 
•€aH(ìs deplora che don Alfonso suo 
parente abbia i acconsentito di essere 
istrumenlo della rivoluzione. - "• 
.Avendo respinto le offerte rivoluzìV 
narie .figli Soloi Don Carlos, è rappre­
sentante daliu lefcittimnà».q|inj^ 

La proclamazione di AlTooso gli oprò 
l e porte di Madrid. • /li^t i' 

•Uccìderà ila rivoluzione, e fedele alla 
sua ,santa miàsione sosterrà il glorioso 
vessillo che simbolizza i principii sal­
vatori. - . * • • '= '• • • - " ì , 

^i 
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, Se; il proclama di Don Carlo», che 
ci viene annunziato da un dispaccio di, 
Parigi non è apocrifo, lê  speranze di 
veder la pròssima fine della guerra ci-, 
vile in; Ispagna sonò còmpietamènie 
svanite.- v : ,, . . , , >• 

Don Carlos non cede di' un punto 
aH^ ŝue ragieni: dice anzi che?avendo 
Don Alfonso acconsentito di essere istru-
mento della rivoluzione, non, resta che; 
luij Don Carlos, rappresentante della 
legittimità. ' ' ^ 
'Protesta dì Hmànóire fedele al glo­

rioso vessillo che simbolizza ì principii; 
sdlvalbrl, e fleramente dichiara che uc 
clderà la rivoluzione, dacché la pro­
clamazione di AlfonsQ gli apre la porte^ 

-di'Madnd: ' ' \ . : / . ', ',' / , ' 
Ecco dunque il giovinetto He di 

fronte al più pericoloso ostaców^il Càr 
lismojvcbe molti calcolavano già ridotto 
«gli estremi, daP^primo istante che Al­
fonso pose ii piede sulla tèrra spagnuola: 
ecco le sorti della Penisola nuovamente 
affidate alla punta delle baionette. 

Ahi Siirà breve la luna di mlflle per 
lineo eletto, cha sposando la sua Spa­
gna ripromeitevasì di furia félìcel ' 

Cerio la miasione di Alfonso è assai 
scabra e pericolosa : cĉ to. à̂  deplorabile 
che Don Carlos tenga sguainata la spada 
contro il suo parente, a cui sembrano 
assicurale le siuipatie della mLiggioranza 
degli Spagnuoli, e a cui non mancano 
quelle delle potenze europee;: ma''•è 
certo,che il più gran torio, il'raaàslmo 
tprtqè degli Spagnuoli, che dtìpo laver 
cacciato la madre, doppi aver per sei 
anni seminato di stragi, e bagnato di 
sangue fraterno il suolo della patria, 
pra;;si.gettano in braccio del figlio, 
coi era devoluto il trono peir diritto di 
nascita e di succeasionei ' 

^ 

Giammai una;rivoluzióne sarà stata 
più iniguamonté.tradita di quest'dTUnia 
rivoluzione di Spagna; <i: ? > 

1 Qiial meraviglia se Don, Carlos si 
crede aver diritto, più dol suo giovine 
cugino al trono de'suoi antenati? 

' E gli spagnuoli che sperano dall' uno 
;o daU'altro,?5!ronap, che si fa prece; 
.deifé dalla soppressiune dell^ stampa li-
ibèrale, è dalia circolare dèi dignitari, 
.ecclesiastici ha iiromessoi è verp,'tìi%ò-
vernare colle Cortes : ma ribn' gover­
nava forse suE^madr^ colle,Cortes an 
che al tempo del ministero Narvaezl 

L* avvenire di Spagna ci sembra tut­
tora molto ,incerto e.-as^ai torbido. |. 

CiaijSX I » FnAMciA. 
• ~ J I 

Le difiBcoltà della .situazione in Fran-
eia non sono, punto scemate, - anzi ac­
cennano di sempre più complicarsi ' 

Ora che il centro sinistro si è tolta 
* 

finalmente la maschera, dichiarando che 
voterà il*.prògetto per V organizzazione 
del poteri purché vi s'intrddiica un arti­
colo, prochimame la repubblica si rende 
ancella p îì improbabile, anzi impossìbile 
la votazione di quella legge. 

Una seria crisi è minacciata: non pos 
siamo ancora prevederne il carattere.-
I.-1SK33EI= «laiKJIS 

LA MILIZIA TERRITÒRULE 
E LA MILIZIA COMUNALE 
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Ecco il testo del progetto di legge 
presentato il giorno 16 die. aUa 
Camera dei deputati dal ministro 
della guprra per rordinamento della 
milìzia territoriale e della milizia 
comanale: ' • 
' : CAPO L : 

-, Mlizia lerritoriale, . ,'; 
Art; Ì.;La milizia territoriale fa parte' 

ìutegranie dell'esercito, - concorre con 
esso, come ultima riserva delle forze na­
zionali, a difendere l'integrità e ripdV 
pendenza dello Stato. 

Art. 2. ' La milizia :ierritoriale non può 
essere chiamata sotto le armi che in 

• ' + ^ ' ' ' 

icasodi guerra e mediante decretoreale-
La cbiamata potrà essere fatta per 

'classe, per .comiiiie, ;per circoiìdanó ò. 
per provìncia, .,,, . i, ,,-, 

Art. 3. L'ordinamento .tattico . della 
milizia territoriale di ciascun distretto 
militare, verrà determinato per decretò 
•reale. 

Art. 4., Gli ufficiali della milizia ter-
rìtoriale sono nominati per decreto reale 
a proposta del ministero della guerra; 
e sono scelti fra 1 cittadini ctie^abbtano 
i, roquisìti che verranno determinali per 
decreto reale. 

I soit' ufficiali e caporali sono nominati ! 
dal comandante del distretto militare 
fra gli ascritti alla milizia medesìmavl 

Art. B. I ruoli degli ascrìtti alla mi-
iizia territoriale sono tenuti dai. coman-
danti del distretti militari e dai sindaci 
dei comuni. i 

Ari. 6. La milizia territoriale non ha 
vestiario d'uniforme, se non per gii uf-. 
flclali. ^ , . 

in caso di chiamata sotto, le armi la 
truppa della milizia territoriale, oltre 
alle armi ed alle munizioni da guerra, 
sarà provveduta dall'amministrazione 
militare di un berretto dì foggia mili^ 
tare e d i un bracciale speciale, coa^e 
segni che la milizia territoriale s ' ìn 
ter(de posta sotto la salvaguardia del 
diritto ìntern;>zionale dei belligeranti. \ 

Art. 7. Agli uomini della milìzia ter' 
rìtoriale chiamati in servizio sono ap-
• plicabili le leggi ed ì regolamenti,, .del­
l'esercito permanente. 

-Art. 8. Gli ascriiti/allà milizia lerri' 
toriale che non abbiano servito prece 
denlemente nell'esercito permanente o 
nella, milizia mobile,, e che non. cpm 
provino mediante esame di , conóscere 
li ni^aheggid del fucile adottato per là 

jnilizia' territoriale, le prime istruzióni 
del soldato, possono, per ordine dei-mi­
nistro della guerira, essere chiamati ali 
il'opporturia istruzione,' ma per non più 
di 40 giorni. 
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ROMANZO DI UN^OSPIRATORE 
T -

DI i M 

MiEDORO SA V I N I 

' ? ̂  tr- 1 ^ :.y_ 

PfoprietàJ^leUeraria ' ' 
• . \ . •• ' ' " , 

' • 

— Padre mio non so bene che cosa 
, desiderate da me, ma. ad ogni modo 

spiegatevi e sono pronto ad ubbidirvi. 
' — Voglio crederlo. 

•^ Né dubitereste forse? 
— N,o, ma .egli è che fino .ad og'gì̂ ^R 

miei desiderii o.se megUo vi aggrada^ 
% mìa volontà era così conforme a 
^quanto un.giovinetto pari tostro poteva 

: desiderare che certamente vi doveva 
costar ben pòco II soddisfarla. 

— Davvero mi spaventfvtel,,. —̂  fece, 
lioneilo levando gli occhi verso suo> 
padre cpoiaria fra Ji serio ed il faceto, 
e laattendo col frustino sul tacco spero 

^"jiato. , _ ^ ..'•" 

— Dio me ne scampi U 
—L Eppure r esordio ; di questo vostro 

! discorso mi lascia proprio credere che 
M tratti di cosa seria assai. ' • 

« Sì e no. Dipehì^e dal modo con 
cui si considerano certe questìoni.l 

—rvVi. ascolto attentamente e potete 
essere certo che quale sia per essere 
il vostro' nomando, non troverete in me 
nessuna opposizione. 

— É un buon, flgjmolo t... • •; mormorò 
fraise il marchese vénceslao Guiildi.- . 

"":a.forse'la prima volta che gii ae-
ci^èva dì pronunziare una paf-ola che 
lasciasse intravedere un giudizio sul 
cuore di Lioneuò. 
,. — Vi chiesi ^qual fessela vostt-a età, 
r - riprese irmarch-ese^Venceslap; dopo 
alcuni istapti di silenzio durante i quali 
si'sarebbe detto ch'egli preparava nella 
sua mente il senmpncino di cÌrco.^tanza. 
— affinchè dalla vostra stessi» riesposta; 
comprendeste che è tempo di pensare 
al sodo. Allorquando, or fanno, alcuni 
anni, io vi lanciai nel wondo colla sem­
plice raccomàtìdazione'di divertirvi^ di 
sfogliare il libro della, vita m.pgni sua 
•pagina," accettai tutte le cor|segiienze 
delle vostre diasipaaiorìi, \,delle vostre, 
follìe, pronto sempre a porgervi aiutpu 
se per avventura oltrepassando il inìo 
programma, vi foste lasciato andare 
troppo oltre. Vi dirò jfrancamente che 
non sono malcontento di 'voi é che non 

I H ^ , f ^ j 

ho proprio nessun rimprovero a farvi.; 
Avfsie speso moltp, tìvfiie dato fondo ft 
-sornm» che per alcuni sfarebbero state 
un'patrimonio. Per me inveqOiè un al­
tro affare e grazia al cielo :Ìa mia for 
tunà non può risentirsene. Dinamici ne 
aveste e ne avete molti, scioperati tutti,. 
ma ,che però non vi f-'uno disonore. 
Anche su questo punto non ho nulla 
a-diré, .,. • • ^,t^,i \: ; ; . 

;Vepiamo a ciò cha più preme. Rahi-
mentate l'ultima raccomanda;;iontì .ohe 
vi, ho fatto ^ le mie idee.su tale prò 
posilo? , 

i k 

Lionello chinò il capo, forse per im-,. 
pedire che suo padre gli leggesse nel 
voltp. Però il marchese Venceslao inter­
pretò a modo suo quell'atto prudente 
e, tion dubitando che significasse una 
assoluta afifermozione. 
: — Tanto ineglio. — continuò: - c i ò 
vuol dire che avete, il cuore libero e 
|;he ivcistrì capricci ;amorcsi, le vostre 
passipncelle — è assicùì'tite.vi che tutte 
mi sono note, mercè le buone misure 
che ho saputo prendere allo scopo che 
nulla mi sfuggisse dì quanto desideravo 
conoscere-—non hanno avuto che la 
durata di una notte di festa. Sia rin­
graziato ii cielo).*. Posso dunque par­
larvi francamente e ripromettermi' che 
il mìo desiderio sarà soddisfatto. 

Mentre il tnarchése Vpnceslap si per• 
^eya in tanta yaciiiià di parole,;Lionello. 
arrovellava là m'-'Ute per. indovinare 
pure ciò che suo padre vblesset, dire/ ' 
• Però un pensiero gli era balenalo; 

sentiva' che da tuito questo jniscuglìp, 
di frasì/dòveva certamente far capolino 
una donna e Lionello provava uh se­
greto turbamento, un'indecisione, quasi 
un s^nso di dolore, ' . 
: Egli è che per quanto la corruzione 

avesse fatto dèi guasti nella sua anima 
pure preparandosi forse a compiere una 
cattiva azione;,—- ; che tale sotto ogni 
rapporto inlravvedeva dovesse essere 
l'iaccondiscendere al desiderio, ài vo-
jere del genitore— la memoria dì;Ce­
leste gli ritornava tristamente, al pen-
piero e gli slringevei l'animo come un^ 
rimorso. 

ì 

l*ff? l " m f l ' 

Ma tpttofu laippo. Sì,^|trinò,,di corag. 
gìo e/decise di-ascoltare la fine di 
quanto il faaarchese avea a comuuicar 
D ' I ' ^ ' ' J ' l̂ ì ^ • 

ggiò, il volto ad un sorriso e lece 
c o n t e n d e r e a suo padre che.attendeva 
la fine dal discorso. 

• *fi punque vi dirò tuttto in una pa-, 
rola, riprese il marchese Vencealap. — 
Couoscetp la figlia del conte, Giulio Al-
dieri?.M , ' i , 1 

— La bQlla.Mip^?,.. , 
; -rf IgRopo. il suo nome, ma sono.ben 
lieto che conveniate meco della di le, 
bellezza. 
; ,-- Bisognerebbe non aver occhio peri 

apprezzarla. É la più ivezzosa fanciulla 
cji Milano e posso anche dirvi,che seb­
bene giovanissima eccita ài pù alto gra-

ìdo la simpatia e che: se il conte Aldierì 
volesse decidersìi a'separarsi dalla sua 

-figliuola i pretendenti sj presenterebbe­
ro a dozzine, ' , -̂  " -
: — Sareste fra questi?- ' 
, -** Mon vi hd mai pensato^ ma pure 

riconosco che la contcssina Maria è la 
più vaga gemma dell' alta società mi-

'ianesò. •• •• • >'•'••' • • 
;— É un-gran passo 1,.. mormorò il 

marchese Venceslao atteggiando ii volto 
ad un sorriso malizioso. ' 

^ • ' • 

] -r- Ma in6ne che cosa c'entra quanto 
avete a dirmi colla contessa Aldieri?... 

!— Aspettate. 
;Dopo queste parole U;march«se Ven­

ceslao levo3SÌ, sì avvicinò alla tavola, 
aperse'ii cassettone ne trasse una let­
tera. 

I -L-

Art. 9. Con decreto reale saranno 
stabilite le dispense che In caso di chia­
mata iti servizio d^Uaimilizìa territoriale 
potranno essere .concess*;nellMnter«8Sé 
del servizio pubblico e dello Stato. 

•CAPO IL ! 
Della milizia comunale. r̂  

Art. 10. Tutti coloro che iònò inscritti 
nella milizia territoiialé, ó che sonoin 
congedo aiimìtatòbicòrne appartenenti 
all'esercito permanente Od alla milizia 
mobile, e sono od hanno tìtolo per ès­
sere elettore comunale, a sènso del calpo 
secondo della legge 20 marzo I86B, al-
l ega to^ , n. 2248, sonò inlcrittì ih ogni 
comune^ sui ruolo della itìììiih comu­
nale, col grado di cui sono rivèètìti 
neir esercito permanente, nella milizia 
mobile 0 nella milizia territoriale. 

Art. U . Gli inscritti sul ruolo della 
milizia comunale possono in qualunque 
tempo-e cìrcoitanza, quando non siani^ 
già «otto le armi nell'esercito perma-
Qeote, nella milizia mobila,' o nella mi­
lizia, territoriale* essare individualmente' 
chiamati in swvizip armato per pî of̂ j 
veder» o concorrere a l mantenfmèhto 
dell'ordineì e della sicurezza pubbhca. 

Art. 12. Le chiamate di cuiVàll'arii-' 
colo precedente sono fatte dal sindaco' 
in seguito a richiesta dell'autorità di' 
pubblica sicurezzai od anche di pròpria' 
autorità quando sia investito delle at­
tribuzioni dì.ufficiale dir pubblica sicìi 
rezza. . • '- -v,-- : ..J; ••^•ÌSJ 

Tali chiamate hanno luogo per avvistìi 
personale e por quan^ppsaibiìe a tùrho 
di ruoioi-. .> . .•: • ^^ ' : - in ' 
. Art..iS. Gli ascritti alla milìzia comù-

h t u t 

\ Lionello lo guardava fare con mara-v 
viglia,, con curiosità, ma sepza emo-t 
zione. f i 

4 

ff 

_ J 

•ip 

Leggete - disse il màrches».; ;• 
— Ma è diretta a voi — osservò Lio­

nello dopp aver gettato uno sguardo > 
sulla soprascritta. , , v •• 

~^° sò,^^jg^vi riguarda. 
: Lionello aperse la lettera, ed è facile 
immaginare II suo stupore, nelpercor^ì 
rere le. seguenti parole: 

« Arnico mio!... j 
«La tua proposta formale mi cplma 

«di gioia. Questo nodo gara-la cppsa-. 
« orazione della nostra iungai amicizia.; 
« Maria - - permetti al cuol^Wltin pa-
• dre questo appellattivo -- è ,propri(> 

un angelof... Non ho-che,un solo de 
siderip:.saperla felicei... Tu mi assi-.., 

« curi che il, iup Lionello, ha :m^nt« sd ' 
• animo capace, di, apprezzare ìe qualj tà^Mi 
• della mia figliuola, ed io te Jo predo; 
(Ho parlato con Marial... Mi disse che ^ 
la mia volontà sarebbe sempre stata 

«la sua e che lo sposo da me prescelto'^ 
«;avrebbe avuto intieraìnente fi suoif. 
«:fetti. Pupi tu dire altrettanto del tuo . 
« Lion I b ^ S s e si, benediciamo i ap-
«stri figli'aoii a auguriamoci di vìvere 
«Mangamerite per assistere allo spetta' 
«,colo dfllla loro felicità che sarà stata 
«opera nostra. - * 

«Che Iddio ci ascolti 1... 
tuo 

Giulio Aldisrì: 
^ • 
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naie, quando chiamati in servizio, 
soggeitì alia disciplina ed ùUe 
militari.. 

Art. 14. Il mìlite che essendo chiA;, 
matò- in servizio a lenso dégU artiò^|^ 
U e 12 non si presenta 'rfeiltiogo^ e 
tempo siabiliti e non giustìflohi un lei 
ghtimo impedimento, incorre nelìe pene 
comminate daU'urt. 305 del codice pe­
nalo per rifiuto di servizio legalmente 
dovuto. . - • 

lì milite che si ritenfeéaè in'giusta-
mente chiamato deve pur sempre pre-
sentarsi, ma potrà in $egaito reciam t̂re 

Bistro dellì'interno. 
Art. l̂ ,̂,I)|̂ ^m^5SÌma,U,,piUitft,non,:è, 

chiaauitó in servizio che par breve 
tempo, ed in ogni caso non- mal •Itre 
gii otto giorni consecutivi., .« 

Se il .«arvizio ha luogo nel territorio 
del'èómuhé; 0 se dura non olire 3G 
•ore,' è sèmpre ìtì'tèr^^tìtrf'gratuitói 
'-Quando invece il Servizio ha luogo fuori 
deK comune 0' si potrae oltre le 36 ore, 
ciascun^ 'mìliie rìeévcM, 'a carico del 
bilancio del mÌtìislei*o dell* interno, per 
ogni giornata di servigio, lire'2, se sem-
,pljce soldato .qi;C9pofale, life 3; se sot-
yufflci8lej;lireèi.ì8e.ufficiale-:''ed avrà 
.inoltre dÌrìtto,all?allQggio'militaro,/: • 
\\:kn. 16. l militi ohe-percausa dì ier̂  
.yjzio .̂ripprtinoj-fefìtec' or.contraggano 
infermità,̂  ayranno (.diritto, allo rstesso 
f̂atĵ nf̂ entp.cbe -in identiche condizioni 

Ìf»'iÌegge,hacqorda:.ai'ttììlitarl di pari 
gra^p i)t;lVeaercÌto'permanente. 
j5l Art-17, Ogni anno'al lempo^che sarà 
d̂̂ ipr̂ minatô  dal ministro della guèrra, 

avranno luogô  le .raSsegnd'per decidere 
sulla rifprma^degUiaserittì'̂ allaSmilizia 
comunale che fosserp fdiv«nu;i inabili 

'̂ ^Queste rassegne' saranno passate preSj 
sp^;di$tretiimiUtari.e colle stesse nornaes 
sj,|\i)!lite p«r i militari dell'esercito per-

f̂ ÀjcU.lS. La :truppa della milizia cortui; 
naie non ba obbligo di 'uniforrà* èpe'' 
Qiale, salyó. come distintivi 'dî f̂eerVî io 
il berretto ed>ii bracciale'dèlia miliziâ  

adunanza allo SCODO di discutéfe è'.tìrO' 
pom tóoiUflcGzioni alla tassa sui con 
tratti di Borsa. 

V inifirvennero cìfca 200 pei'̂ ò^e, 
banchierij agenti dì éambio, commìa 
aioVarìi, speculatori ecc. ' 

Fatte varie proposte vennero, aiiprp,-
vate alia unanìmiJà dopo brevi dî ciiŝ  
sioni. if 

territoriale,;;ehebciaseuùo' dovrà prov^ 
vfldersl.av^nrtìcitriejsDese;:: '--'••''< !"M :̂̂ !i;q abpr;Pptrie spese 
^ ,§arà ;p«rò,.,stabi]ita un' uniforme dellft'; 
jfel^ p^yaaoqfareusoito sérvtóio tiuèr 

militi che vorranno provvedercene a' 

Quindi iraig.pr^identó ringraziò gli 
intervenuti, ed espresse il voto che \ò 

•scopo il quale si óra propo-to l'adunanza 
. verrà ri*ggÌunto, e così cessi al più pre 
sto r inerzia e T asìoìnta mancanza di 
ailcri, ch'éin'(pnseguenza dell̂ 'attuazìone 
della tassai si è veriiflGato in,questi ùl 

,tinu giorni. ; • . , : . . , , . ^ , , . . , 
TORINO, 12. -^ Domenicgp sera ebbe 

\uqgo all'4/̂ (!r5fo.d'£;«ro;w l'annunciato 
^^ehetto offcì to al ministro riell'istru­
zione pubblica di!i soli membri delle 
facoltà nel nòsiro Atenèo. •"''• ' ''^ 

Al levar delle mense diede li'saluto 
aironor. Bonghi 11'rettore déll'UrilVer-, 
sita, comm Patérr. ' r 

A colorò che 3'aspettavìino 'dirtl*6fad-) 
revole ministro un discorso bblitìèò 'di/ 
occasione, o. una lunga e sttfdiata ora- < 
7.ione, il Bonghi ha risposto con uria; 
improvvisazione Ufficiale.'•'•" ' ' ; 
•Il ìfiunto più'Importante ê fehe'/ile 
Viomo molto vòTorilieri si fu l'afferma 

h 

siione data dal Bonghi che egU non ha 
mnì pensalo di sopprimere ò (fafelòcàfe 
dà T̂Oritìó la scuolh d'applicaiicièe Begli 
ìi^Mn^rij • •• •• •'•^•-""'••- ; • / _ 

I^professori Passaglla, Fleochia^ (\ì-
ftonìcò, ecc. portarono eziandio i loro 
bnndisi. 
:'.:ii Nella giornata di ieri ni;'toisl'ro 
Bonghi ha visitato' alcune scuola e sta­
bilimenti d'educazione.' " ' 

Fece una scorsa 'all'Università è "ài 
' gtìbinetto ahatomico'. ' " . 

— È'gluntò'a'Tofiflo^ e d̂iscese all''Ì/-
ì bergo d'£ttn>pa'i!principe Antirb, figlio 
d«llu regina d'itìghilterra. •' ''̂ ^ 

{Gazzelt- del'Popolo). " 
BOtOGNA, i2; -nleri-eoì Crehd' del 

mezzogiorno partiva'per Firenz8;'d^ondè 
'proseguirà per Roma, S.E. il-'présidehte 
del Gqnaigli dei ministri, on. MinghettiV 

GENOVA, 1.2.i'̂ --• Si cOnferma'Che;il 
comm 

.-. < 
1 È ' - ( 

I . S 
• ^ 1 

prigionia che lo impedirebbe dl̂ atinmi 
nistrafe ir suo'-riàinistero, ha piièso in 
affitto dna casa àRoetmunda in Olanda. 

,̂ -
•t 

r-

« 
•tr* 

ITTI 
•^ r-\ 

— ' t j ^L _ , _ 

: ( W GhzietJa' iffiCÌaU 'ààVìi ^m^o 
contiene: . 
ViH./db'èMo'29inóv. die accorda allâ  

^ 

Camera di, commercio ed ani dì Cam­
pobasso la facoltà d'imporre, entro certi 
Mtlìiti, u'ri'a taps'a sugli eierwnti indoptrie 
e commercio del proprio distretto. 

Disposizioni nel personale dell'ammì 
nistrazione del demanio e delle tasse e 
nel personaiói giudizìorìtì.'̂ '̂'"'•'"' 

Decreto ministeriale, 8 gennaio,,che 
nomina la Cemmissione, che dovrà'esa­
minare i concorrenti ai IfiO posti di 
uditore méssi a' conccirao e precedente­
mente annunziati. : -

La Direzione gtnerale ^deì, telegrafi, 
anrtùnzia l'apériura dì' htiovl uffici in̂  
Asiago, provincia di Vicenza, e in Vie 
chlo, provincia di Firenze. • ' 

. ̂ rtrfhBfcH.IHfcJK T^mi • l s W t i W M F . g t f f f ^ y , > t J t m ' i ^ B J 

CEQNÀOA y i M T A . H L 
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Leggesi nel RUi 
dotUft^émùi'^'' "•••• * 
!,̂ .Àperta'<la seduiai 11- sindaco .. riferen­
dosi al generoso lascito dal comm. Gi 
i:o).imo Ballai ^̂ yalî er̂  f^l,tq^al||ìstituto: Co 
letti, erede nnt'rprelàre i sentimenti del 
Góĥ fglio e.̂ tei-narido vìvi sensi dì gra­
titudine alla memoria del benefico oit-
tiidino testé de(,ùntò,,, ^ ^ i 
'i A qWstà 'màfìffesldzioy'sl'-
Consiglio otz;^nd6si; '̂:-: - .'.; ;Ì 

— Gli agenti della sicurezza pubblica 
conM ûî na lalacr^rnénle tìelie loro 'fra 

associa il 

SIf 

p̂ oRwe sp̂ ge-.oi 
^l^l\^ i9.,I,.,comuni 0 opi : ssiranho' dati. 

in consegna fucili e munizioni^perula 
m,i,Uzii!i. coniunale; né ao^errahnÒ ̂ le ŝ e-
sa di manutenzione. 

-Art. 20. I drappelli'di milizl̂ ^cpmu 
naie''coil1tfnqOe' foi-matì'; e tìi"^ualsìnsi 
fona; sòl-anno considerati' discipliriVjA' 
mente come distaccamenti del distretto 

^ ' I ^ • ' * ^ - ' ^ ^ \ ^ t •• -".1' 

militare.̂ Ètiperciò i èomandanti.di gue^ti 
' drappe-lìi aVi-annò su dicessi la stessa 

autoriià dìsóiijlitìàrc' che'i''comìindiinti 
di dJsUccaniento deU'esèr'cìtb pernia-
nente. . . , •"-'•' i-'y \ ^ . _̂,̂ ,̂, .j. ., 

sArt'^^ltll gVì>duaio délty''m'iìÌzià;co-
monile cui per consa di servizio e di 
disciplina nella milizia medesima venisse 
inflitta la retrocessione-dérgraao perde 
ilgrado tìfedesfmPi'che aveva/nell'e­
sercito permanente, riella milizia mòbile 
0 nella milizia-ierritóriàW.'" " ' ', 

ArU^22:-Nei'siìryizi'cuPii'ir^ 
esàbre chiéniato'^e'atìimè'ssa/lV'sostitu! 
ziorter'pùr^he''fra"iiititl deftó' 'stesso 

e -̂̂ H scpprìM, ]Q ijpiai i (Ì4 >• compro.] 

Sàiiti AposÌo%,^pl]R cjjsa della )ri|?,bcfì 
6o(nfisie«a,-r Dopo, i(, noto De'Btìl è 
m:di'--Iùi à̂m'à̂ ièV fu tó^ ' fes ta i ì fin' 
oggi altri 20 individui, tutti, qUal più 
qiial meno, presùnti'complici del detto 
misfatto e di parecchi i\in d,elitt!. 

Si':tmttèrèbbe metitèméhoche di una 
i vasta^associazione^di malfaitoi'i, i cui 
rnembrì,sarebbero già caduti nelle mani 

ideila-punitiva giustizia.' e • , ' '• "^ 
! 'Informeremo meglio a suo tempo. 
\ ' • ; ,("empo),t.ri 
i ' Vwònàytt. — Ieri si cominciò la, 
scansa dei danneggiati delle guerre pas-' 
sate .contro il governo che lor'ó'nega o-
" " • • • " ^chiesto eom 

imentfl. 
ImìnUtrn Viirlinnì npUii imnnrtantfl di !H«'-k«>'̂  uuvuiiu u i m u u u a ^ o ui RpVÌ-
imWro ,v lituani Reud , imppname, a; jĝ ^ ^ove il governo fu Condannato a 
jscus^one sul progetto di Codice penale- ;pagare L,800,0ij0 ai dantìeggiàti di quella, 
'che a giorni verrà (hi Senato|ntr*apresa. p^pyinc.i.a. Speriamo: che anche i d.mneg ' 

' " • " ^ - ,„,„.[ j . i ,̂ ci.nnR«««i f.rinn'iai\'t\n 'ringhi' r * 

Î OTIZIIfi SSTBRB 

. - • ^ 

e ^ agos 
rifleUéilti ì!a milizia èomùhalò o guardia 
nasirònaìe* ' ; '" 

iau*v 

^ d 

;Oi,i -J vi 

gufai al'quale Inrono invitiiti, ^li mviat[ 
estdri, ii'Vice presidente del Senato coni,. 
mtiìidliCore Serra e il presidente della. 
Camera,' i ministri dÌ|,Stato, ,,i ; ' 
. NAPOLI,̂ ).*., -^"tf principe Ottone fra­
tello déì.Rp':di-Baviera visit.;rà pressi• 
maniente Napoli ed altre citta uaìiane. 

FlUj5rsZl̂ ,̂,if|j — Ieri domenica ebbe 
luogo nel lòcitie della piccola Borsa una 

; •-FRANCIA, 10. '-^tuiti i;p6rtlti mo-
narchièi sperano '̂ néll'imptftvisto. Per 
gir orleànisti sarebbe certo uria grsìndè 
Fortuna se il conte di ChamborU \^\ 
hiSWa morire:'AÌVòrà la' ristor^ziófie 
delconté di Parigi sV''farebbe proba" 
bìlm«nte colla stessa facilità con otìi'fu 
jìróciatóàto do;n''*Alfonso itì Sti&gnàl Per 
on rendersi cólpe*tfplÌ̂ d!'qiiesto peccato 
idesidtójg'li orleànisti insistono sem­

pre perchè il conte di Chambord si ras*' 
segni slnìeno ad abdicare; ma'il conte 
di! Chambord non ne vuol sapèra'. In­
tanto la politica francése pàre'condan-
liata all'immobilità. -'-•• '̂'•' 

(janibia'mento dei'ilttììo., di MacMhaon'W 
reggente'di Prbncia. ' * •'i ; '• • 
: -rr̂ U Pays, che era stato sospeso per 

quindici giorni, ricompai've il 7 "gennaio. 
; GERMANIA, 9. - Sì, ha-da Berlino V̂  

io' stato dell'ambasciatore ledcsco 'à'̂  
ljru?felles, conte Perponcher,, ferito fera-^ 
Vémente a caccia, des).a;;ihquietudine. 
^-r 12 :^ llMonUpn dell'impero'^wh-

>bliea un'ordinanza realo...che.convoca 
;Ì1̂  tsvndlag prussiano' pel 18 gennaio.* l's 
, I — Si manifesta anche in Piu=sia una 
gravissima crisi industriiile. Diverse'fab-
,briche di Berlino Gongedarono'insieme 
,,più di 1500 operai col primo dell'anno 
Nella passata setiimanftliammiaistraEìone 
di una miniera jiecongPdò SGO,̂ i - • = 
^— ir governo prussiano ha tplte le 

rendite' all'arcivescovo;di,Colonia nelO 
l'alto stesso; che, la /condannava 'alla 
multa di 30,000 .t'tllei'i- Misnsig. arcive­
scovo vedendo imminente una novella. 

•^^ qilami ctìlarijì IdHa' flp S tantii 
''esso;; Un talPptWi'dl Àiantìa. 

., Loiie'qtìindV^Bliissimà' aliò splen--̂ ' 
lHo%ffaoré;v'Q|«a ijèónnffmatP coh' 
.iquesTp -atto quarnoWlSi illgUÒfê ' W 
nerolo o l'animo incunalO/O pietfi, 6 ene 
Jl? riparato in pari tempo ad una di 
mt̂ nticaìiza dsl defunto fraiello eonte 
Girolamo Bulbi Vidier, della; cui magna, 
rilmiliV, in morto, hanno recentemente 
parlalo i glormdi. 

Bravo, bravissimo il contò Carlo! 

- : ; 

i". 
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;giatì del v êronese e n'ohVtso'no póohiy 
Jotlerranno lo stesso successo. - •' 
I Nellfi seduta di. ieri il deputato avv. 
|A. Righi era il rappresentante del con-
soraio„f|eL.dnonegg.iat!, ed il sig. Donati 
di Crèma,;i;ayy.:erQriale.,,, n , «.•:, 
; Si tentino] cplle belle e, stringe 
concltìstoni'tìell'avv. Righi. (Adi 
; ^'^Vléensa;' t » . ' ^ Iti-s'étuito 'a pre-" 
ghiera della Direzione 'il̂ ^chiàrissiìî o 
abate prof. Francesco DiscoTzi ^eritil' 
m^nte ari.ei;̂  ^, tenere,3pr,es3o,il n̂ ostro 
Comizio, Agrario alcunei Cpnfertìnze su 
gli insètti dannosi all'agricoltura.' 
I lia'pnnia di queste conferenze avrà 
luo'go'Venerdì'prn.ssinio 15 córrente e 
sa.!:à.ienutadn un8>:aàia- del,Comizio alle 
reiette della sera. Si hanno ben fonn 
ale ragioni f»; ritenere che Îp Juiporv, 

iariza dell'argoménto e là conosciuta 
^ yalenlì'̂ 'tìéll'Wbate Dì̂ conzì rièhiatóèFaù^ 
'no numerosi agricoltori ad assistervi.'-

• , -: ,̂  [Giornale di' Vicenza). ^ 
; \ ,7r Ebbe luogo ieri l'adunanza gene­
rale deÌlai,,§£|Ciĵ l̂ ,Hdli,mutug:.„3occor3o 

,degli artiglapì vicentini. Aprì la seduta 
ij presidente comm. LampeVtico colla 
iletttira d î risultati della gestione dal 
/li gennaio i874j-fehe terminò col civan-
zo di,J., 2446,61. , 

Era poi all'pfdine (î l .giprno la do: 
'mariflà degli operai della Fabl)rica Cjp-
ràmlcGf̂ 'di.Monlicèìlo doV Otto di far fearte 
della Società, che posta ai vóti, venne 
resp in ta- •,7t; .- . . ; '••- • --^ •' / r^n- ' ; .. 

, 'lì premio di L.v30.toccò al socio Sar­
tori Giacomo, stoviglìer.Q. •, .{Idm.) < 
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GOIiiRISPOtoSfJZÀ DELIA PRÒVNICIA 

v.i:. iMonselicè 12 gennaio 1875V 
.i Al Sindaco di Monselice 'pervenne 
una cara letterina dt'l conte Carlo Balbi 

E h 

Valier; diramo anzi' carissima pei'chò 
accompagnante 500 belle lire che quel 
l'illustre signore donavti ai poveri di' 
•Monselice. '. •'••'• 

Ciknslgllo Coiikuualc. — DcJibe 
r.-iz òni'pfese in Seduta pubblica del 
12 gennaioj presenti Consiglieri N: 29: 

.. 1. di pagare, al nob. sig. conte Mi• 
Ione di.SvBpnlfa#io.per, la,rifabbrica Jn 
ritiro (ìej. due, prospetti dello .stabile 
nelle vie,Selciato-dei Santo e Nocini 
N. 4362,, 4302 a,̂  6 4363 .il compenso 
di L.- 15 mila a capitale secco, con 
1,̂ ,̂ 6 mila :quando il lavoro dì ritiro 
sarà cpmp'uto, con L; S mila entro feb­
braio ,31877 e finalmente con altre 
li.ilB mi:ltf nel febbraio 1878; 

.. i ;,;in-Sedula segreta': 
;f 2.-elesse; ad Archivista mìinlci'pale 

il.,s|g, ^i^tteriniPietroì 

Ì-: 3;i8S3egnò,:iii ,Boprasoldo,di L. 200 
all'Appliohto/mun. De AbViani Ettore;^ 
,,:.;: 4. elesse a Scrivano dì HI. classe 
il s'g. .Musolo Marco ih luogo di ini 
Dlurnisla il cui ppsto rimarrà precaria­
mente scof)erto; / " 

5j promosse a Scrivani di II.̂ classe 
gli Serivlmi^dì IH; elèsse sìngori RUp-
piani Giuseppe e^Michieli Antonio;' 

6. accordò-.una gratificazione di 
U 200 allo Scrivano mun.di IH. classe 
sig. Pagnacco GÌov. Mutria;' ,V • 

7. accordò la 'pensione vitalìzia di-
\lt. iOOO :annuè' all'rx Ispettore nnihi 
cipale B;Utizzdcco i'Giov; Batlistà. ' 

n . Méeadcmlà di Scienze, Tet-
itteré ed'ArU'itk- Padòia ; .-•;.,,po-, 
jmenicà pVoss. 17' corh, alle' ore 1 lj)Òhi. 
jirî ^̂ iiiÌU);*dtf'à .]i|^o la'i)tìbblica ordì-
Iriariia ,Sf:/Juia. Leggeranno : •: . ,iifr:)r-> 
^ Ìi'i!i..S*,/0- prof. ;Turazza — sul sitìfl-
ma d'arginamento dei fiumi;' ''•'' ' ; 
} 2. Il coris. Mùrosini .ìi-' suìl'ànìot^e.'tii 
\patria tirano di^un siip librò, chfe sk 
icompila'nVfo, intitolato il'Prògreièo'.' '"'' 
: EimtgraxiunQ. •— S. E. il ministro 
•idell'interno ha diranialo la seguente 
|cìrcolar '̂-ai si^tidii'prefetti del Regno; 
N. 11900 biv.nVS&'l.Seg.fi'.' \ ... 

•'•,•••!•- ;•• :iì.'> •-Uri'-'" ^'^'W- ' • - ' J Ò f V -

a qualche tempo le condizioni della 
emigrazione nel Perù sono assai peg-
giorate; il commercio, vi langue, lin-
riustna/della produzione dello zucchero, 
la più importante se pon la sola che TI 
esista, manca dei neeessaru capitali, la 
crisi finanziaria peranra ed aumenta, le. 
òosé̂ "più' decèssane, fila vita sono salite 

* ^ 1 .1 ' " ^ ^ i l ^ * 

al più':alto.prèzzo, difettano le pccupa 
zioni, e'gh stranieri .che la si trovano,; 
conduconome.schin'̂  b vita, 
i E peggiore!/sarebbe 1 [E sorte degli e-
migrn'ntv che òr si rî casserp in quelle 
coritradié'àicuri di non trovarvi' lavorò 

'se hòri sd̂ piàho-.-o non vogliano adat-
tarsi à'q'uellò liìà*tìuale dei, campi, ,ij, 
qualé^è. déi'Vtest'd mallo'retribuito d con 
[pescnina mercede gioi;nauera ô , con 
'fiartecìpazione ai 'prodptti delle terre) 
che per'T'àridilà jdel̂ siiplp spno â sâ  
scarsi, e per là mancanza dì comunica­
zioni, deprezzàlf, ; 
' ; Si'precede Inoltre che il goyerrio^del 
'Perùj'pei* le '̂ oiidizioni' î cónóniìchè in 
•cpl'vér^a'M p̂ f̂ sb, bob pò irà'continuare 
i jsu8 ì̂dì̂ iiìlà'*So'elétà;,d' emigrazione, e 
verrà còsV'mWo'̂ agÙ emigranti ancbe 
dultima risorsà'da cui potevano spera-
rè 1h''̂ addietro' qualche sostentamento 
ed i ippogéio. ••• ,^-" • • • . • ' • .^, > 
' •Comunico alla S. V, queste noliiiiè, 
che mi sòriòtiervétiuttjiri'via officiale, 
pre'gàhdólà̂ ^̂ a'f ̂ ^eriderle pùbbliche ' col' 

'triezèB-'dei dipèndenti uffici, dei sign̂ ori 
•éindaci e della stampa periodica nell'in-

l i . ' ' 

Eresse deiijitaliani ch^, sedotti dalle 
^|inghe mt soliti speculatori, intendeg-
po recarsi m corca di fortuna al Perù 

d.lb raccomando di ordinare la mag-
|!|iV&:SpPì̂ é̂ lionza sugli agenti di emi­
grazione e l'esatta applicazione delle 
istruzioni ripetutamente impartite in ar­
gomento. 

Il Minixiro 
t 6. CANTKLLI. 

.AL:̂ ignorì Prefetti del R gno. 
»: tó. li mlulMtro aclV l^irnsio 

uo. p,a|i,b|«j|, cpfnm.Bonghi Ùeiegrafò 
al Rettore della ncjtra Università che 
domiuii al suo arrivo sirecherà dìret-

,tamenio all'Università risérViiiidosi di 
visitare nel gtnriio succrssivo ĝli altri 
It̂ tìtuti educativi della città. Fisserà pure 
un ora. per-^ricevere le Commî n̂oni da­
gli studenti che volessero manifestare 
a S. e. il Ministro un qualche loro de­
siderio.;! ' "'MiffiM*-

Tcairo Ooucordi. — Crediamo che, 
saìyocircostanzftimprevednte sabato sera 
,̂ |,,̂ arà laprima.r^ecita dell'/softe^a d'A' 

rwueraMi,;-:-:Stamane, alle ore 8. 
ebbero jnogoi. funerali della compianta 
sig|ìora Ceclllu iHaufrla naflTAèlo; 
con grande concorso di popolo, di a-
mici e.conoscenti della casa; s *̂  
. Moltissime famiglie inviarono le loro 
torcie:, volendo reOdere quest*uU'imo 
omaggip ; alla memoria della virtuo'dà 
G3tinla^,,*n ! ! '. t i ^J ì n 1 

• 1. _̂ ^ i t 

l i ' t a rdo ferroviario. — Ieri sHrà' 
non è giunto il postale di Roma, che 
abbiamo jrioevulo soltanto stàmittìUa. 

h& Gazsem il Firenze spiega in tal 
modo, questo, ritardo :• - • fû r;̂  •'•' 

ull^^treno. diretto l'è in-ritardo di lin­
gue ore.̂ Questo ritrìrdor'è(dipeso dall'àv 
ver dovutoHilvtrenó attendere al Pâ scf 
Corese che la via fòsse sgombrata es-' 
sondo uscito fuori dÌ=rotaìa'fra' Corese'tì 
Montorso un vagone di un treno mercè 
diretto SU'Róma>»t ^"\'^^i • '̂ •-•^•''^ , 

VfiBel ipnstair lielirÀiinò t'S'i'àl' 
-X,̂ Q,lJG,,np îzje,,,stalÌ8tiche relative.ap 

: cpnìuni. provvisti d̂i uffizi postali, nel-, 
•iVppb 4à7^^,jCy,Mono pubblicate nella ^ 
ÌGazzetta Uffimle del 7 gennàip.iirip%-,i 
iyiafno che oggi rimangono. appena,603 
hsWM a cqi,-,j^l^ seryJzio.abbisogna^ 
,tut(jivii| ,d'essere^e^teso.?fpn yì è quindi, 
aleuii dabj)i9 ,̂ che Jl •cpmp!mentto,;del. 
servizio postale in tutto il .regno sarà^ 
'attuato prima delrepoc'a stabilita dalla 
legge 23 g;ìugp^.l873. , , , ;^ , , , , | 
I Al 3.1 dicem. 1872 rimanevano da prov'. 
vedere di servizio postale 2,391 comuni 
del regno sopra 8 331.. Al 31 dicembre 
l^-^à'i comuat'.sprbVvis'U'̂ dS^ tale ser­
vizio si ridussero a 1,077, mediante la 
reazione di 100 nuovi uffizii e di 1,214 
novi servizi rurali,%î  al 31 dicembre * 

187^;aiM-tperiil^ nuuv^istftfi^ibhè^di ; 
104' uaizii e di 4Ó4.sérvizi rurali. ' "" 

Gii uffl̂ î ^pos t̂istal̂ î î tvnelll874furo-
po ripartiti per regioni, affine di ottenere 
una perequazione relativamente al nu-
rtiero dei eomurìi di cui sì, compone 
(Ciascuna provìncia. 

I/melo,dello Stato civile-
; , ÈollèuinQ dei 12 gmnaio Ì%1^. • -^ 
! 'NaHCilél —• Maschi n. 2. P'emmine h. 3. 
i Mota^*^ niello Angelo fu Giacomo, '̂ 
d'anni 70, possidente, cònìugatol-V''̂ '" 
; ManfrinRaffaehp Cecilia fu, Pietro, di 

^ f ^ J 

:- "- ,V '-"k- r:- .y^-.f-'- - • i-," % •.^;^/--X'i^Ì '.'r. 

>- j La fifOiiglia RaSiielloÀringraziu viva­
mente,quanti vollero onorare colla Iota 

,'piresenza 1' ae^opìpagnamentp'all'ultima ,.. 
dimora delia compianta Codi la Watt-
frln HaflTn'eno . , ^ 

1 -

^ È 

I J L 1 .. BUtiLETTINO COMMERCiAbÉ 
.Vei%e?Bla.ia.,-t,,aendituiti. 73.75 73 80.' • 
. '. l 20 fr,*.mchì 22.05 22.06., ;h./ 
Mlliittko 12 v- Rendita it. 73.78. 73,Q0. 

\ \ 20 franchi 2^.06. :̂  ^ : 
'-Seee.̂ Anche o^gi molte domande^ 

; ;di articoli serìqi, ma le'contratta'" 
,. ' zioni furppp naeno animate. 
i4au,o, l i . — Seti?. Affari mediocri. • 

; i ' SPETTACOLI 
: TKATRO Coivoonnr -~ l LombììHi 

;del maestro ,Verdi, -pre , .8 . . 
, ITpî '̂rptO! .;<a*M,i» î,» ;̂ r- Rapprc-
Seìitazione del Circo equestre di Carlo 
Fassio. - Ore 8. 
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Ì^OÉKEVATORÌO ASTHONOMIOQ 
'̂ D I P A D O V A 

; ' U gennaio 
A,mezzodì,vero di Padfeva. 

Tempo med.di Padova ore 12 m. 0 a. 16.9 
Tempojned.di Roma ora i2 m. I l a.44,0 

Osservazioni Ueteorolofjkhfi 
esfìgiiìtb atl'aitez'/.;; dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

•^ - i—l l r i r - i r ^ H t n r r J U -L I ,.^ì 
- - - j- _ j vf-^ - I l - f K h L - H - H ' - l - - * i r j - r^i- I _ - V x ^ f^ ^ J 

M -
-• - - ^ 1 , i y 

r -
W-

Tr^iA^M^^^iIii^k^ i^AvI^^IAihut IffSSXTS 
I^. 

BJrSmamamc:. 

0 -̂mìÌl ' 
,;;cehtiiji*;: 

Baroni, a 
Termomei;: cehtlg 
Tens. del vap. acq! 
Umidità relativa'!'. 
Dir. ofdr. del vento 
Stato del cielo. » 4 

^ J J 

700,7 

NNOi 
nuv. 

fi­

lm ? 707.fi 
.3 6 , g°4: 

•4'47' ' ' 'U7 
•73 81 

NO, i O 1 
q'insii nuv. 
. Ben 

Da mezzodì del;43v,al msaìzodidel i3 
Temperatupa\imo9siiria =»• - 40,0 , 

» „ minima = : - r : 0 ,6 
f V ••J J 

•—nii-imTB[rHaiiinriMi"n' 

J\Ì:. il 

K4L«£3 fJutptW—ÉHìrii:!: iiTffl-ILTT-';:^ 
\h-'-{^' • h • J 

ULTIME: NQTIZm : 
. j ,-,-;••/•!• U . ! - r > j . i ^ i ' À ' ' ' ' i ' • ' ? ' • ' ' 

Leggési nella Voce della Verità, 11: 
Una (ieputazìonè di sacerdoti''francési 

alla tes^a della quale era l'abbate Che-
valier, àvea oggi l'onore dr^iresenstare 
al S. P^dre, insieme con un bell'indi­
rizzo di, Monsignb|*ii4«i: la'iiTòupid'Ati'-
vergne j arcivesG WG di BourgeeSj 30 
volumi magnìficamenie legali, e ornati 
col più perfetto buon gusto, contenenti. 
la domanda fatta da 100 ves'io^l fpan- ' 

T 
b 

cesi, italiani, spagnuoll, teJcsdii, au 
striaci, belgi, olandeaì, e di tre milioni 
di fedeli, percltfe^^il iSi PMî è'-̂ -Voglia 
consacrare la Chiesa universale al Sacro 
Cuore dj Qeaù. 

Il S. pjdre accolse la Deputazione 
còlla maggior benignità e guardò con 
viva compiacenza alcpni dei bei.volu , 

^ mi, e del Iói*ò spledi'di "ornamanti. , 
Daremo altri particolari domani. 

Dispaccio dèi Mon\Ìi)redi Bologna;, 
; Parigi 12, ore 6 60 p. 

A Madrid sono stati sospesi due gior 
, nau protestanti. 

A Cadice;^ t̂a^ ,̂ chiusa, la Chiesa ri ' 

i libGmrtÒh di si mettono proprio di 
scbieiia, potrebbe farci qualche brutta 
sorpresu. : ' 'Ì^ÈI0 

Non vi parlo dell'impressione pro­
dotta fra di noi diiUe notizi» delle eie 
z ìon id i domenica. Si parla del; mal­
contento diì paese. Ora come avviene 
cb(i il paese, poten lo riassameriJ in un 
solo nome e un volo solo tulle le sue 
pî oieMe, si pronùncia q'iasi unanime 
per quel sistema," che'ne*discórsi del 
caffè, nelle discussioni dalla farmacia è 
nelle poleniiòHe de*giòm.dì è la-quìn 
tesséntà dellVbbominio ? u 

E cortesia non sorprendere la, gante 
in conirailflizìone: questa volta p̂ r̂ al­
tro a non farlo si lradirebb.ì la vnrilà. 

Le ole^ifini di domnnici vennero in 
buon punto a^rinforznrè la migsrìor'nn' 
za, e a:rÌTitu7zare e.a far tacere, fdrgé, 
cèrti' ordimentila^ bùi l'òppostz'òne t«n-
devW;Panìfflò gbvaMnéì Vìel.'nbme .«s!del' 
jpi-Vŝ igio di'Giiribaldi. Non ŝi. ha pìtì̂  
alcuna impressione circn una,;pos3ibn0, 
inierpellanza Villa-UufH. So, eh'* molti 
fra i capi .della maggioranza. Bccorsì 
in questi ultimi giorni a Roma hanno 
promesso ai ministero luUò l'appoggio; 
possibile. 

I deputati, quantunque manchino sei' 
giorni^ ajlt» riap9i;tura JeìHi q(vnì?r.?hp:f>: " 
minciano a l'asciarsi "vedere abbastanza 
g,ime|'osi.:É: una;diJigenz;\c^e.l|.Mff^ 
Purché come hanno cominci a lo,"p'é rèe-
vermol ' .- v - l.^F-

Estratto dai^gipr0ali 
I ^ 

kiVr. '^n.^^ •' formala. . ,11 
L'ambasciatore inglese in un' adu­

nanza di; giornalisti disse loro che la 
stampa estera -devQ.insistere onde iligo-
verno attuale spa^nuolò lasci intatta la-̂  
libertà religiosa. 

, Fmo all'OFa..di .metter^, l à m^Or^ 
china ir^iortìalG non abbiamo rice-

, vali ulteriori dispacci ,daj'Ve58allos. 
Og?i dovoa aver luogo^alMssem-

])lea la battaglia. decisiva sulle leggi 
' À A r t ^ - i + ' + n m A l a r t i 1 òóstittuzionali. 

* ^ ( T", 
_ ^ ' I d " ^ ^ L 

L'Agenzia ^(27;^à"'àn!Q'uuKÌa che 
il Re Alfonso^ arriverìi 'a Madrid 4ò^ 

^Scrìvono dà B e r l i n o i l ' ^ a l ì a Gaz--
setta di Colonia chOcl-Elettore dì ' 
Assia 'ha prgtostato, nel suo tesja-
mehtò, controi jratines^orie de^^stìòi' 
Stati alla Prussia. • 

. * ' ( 1 ; l *;-!i|' * 
a -

La GatZilla d'fliigaJcQaìVparla intorno, 
ad una notizia, Mlìéalptódmo da'tio^noi' 

.pure: f . ^ , .i . . . : 
. UD dispaccio"m %im 'W TOun. 

ziato un duello frril mìbisirò^di Russia 
e il consò®taliano. Questo .duello^h^, 
avuto luogo' per'questioni dì carattere 
privato,-© .di eslrema .delicatezza,"trat­
tandosi di .un^^signora. La condotta del 
ministro ruSsò è. condannata da tutta-
Aten|5fegli fu fflilato, per le'vib, e' 
siccome si dice che un altro scandalo 
di ^simiì genere fosse Successo poco 
tempo fa si prevede c h e 4 \ r^ppresen--
tan^ della'Russia dovrà chiederVdV 
essère jraslbpattì. » 

_ k > f L | . i - - " - V ' 

^ . H 

orriere dell 
{ì: fls genuaio 

V J -

NOSTM CpREISPONBESZAr 
,l̂ ;i 

\. 
'Roma 12 gemaio. 

I Ihostri democratici:sono •Sconcertati.' 
Credevano d̂  averlo già in tasca il no 
stro:. quinto Collegio, è invece si tro­
vano dì fronte il sig.,Xoyatelli,,che,sa; 
r è ;bravamentQ conquistato senza pres­
sioni, senza fervorini di giornali e quasi 
direi senza amici che gliene. schiudeS: 
sero le porte. Non ho memoria di una 
elezione alla quale il parlilo governa' 
tìvoJsiasì tenuto più estraneo, 

E allora come spiegare il. trionfo del 
candidìato liberole ? 

Ringraziamone i democratici sullodati. 
AU'ulUm'ora sì divi3(ìra,in due campi,, 
e la divisione loro fa la nostra littoria. 
Vittoria per il momento, intendiamoci 
bene, chò domenica il ballottaggio, se 

Ecco il giudizio che.Cautelar avrebbe, 
comunicato ad'^uu cqijrispqndente^^el 
'.fhnps sul pràmmianiipfio alfonsiàta': 

t Mi sonoin^^iKiatòi», disse Caste'ar 
«tmi sono' dato-in braccio ad^ufl^, illu­
sione quando ho clredutò ché-ìl^lpbpolo 
spagnuofo potesse essere giQdicato, co­
me gli .altri 'popoli d'Europa. Esso è 
pieno dfel Sangtfé mor(i: exs&u^ 'im po­
polo semitico. Egli not} comprender^ mai 
"icnisire finezze 0 le'Mostre, distinzióni 
politiche. Es^ è intransigente. Dìo è Dio-
e Maometto è il suo profeta. ...TuUe le. 
sue opinioni sono assolute come qaeslo 
|)rincipìo fondamentale d'una religione 
fanatica.6 intransigente. La mia politica 
fu:vinta dagli intransigenti di sinistra;: 
ciò doveva avvenire ;;9 un portato della 

'r3Ìia.V'EdV;,anc)ie la pblìtiea'del signor 
,Canoy?|s del Gastillo sarà vinta dagl'in 
transigenti di deslra: ciò sta scritto. È 
abile,.onorevole, liberale, di fermo^vo^ 
lere,';ma la reazone In^baltQra,;pppri 

in questi piirovi lo soìogUmento dell'As-
setnblea:nazionale, e le nuove elezioni 

llp^,tuM la: Francia, e si tiene come cosa 
'sicura che le elezioni in jjfan p'irte s i -
ranno mquarehiche, e di queste la mag­
gior parte bonaparliste. 
^ Bilbao, 10. 

Don CarloS^dina eners^icamante le 
sue truppe le quali sono più numiBrose di 
:quelloch(Ì. sì avesse motiyp di ritenere 
dalle ultime notizie; ed il loro nuimro 
è 'liini:iitÌto mino noi quadri, che noll'i 
Ola dagli uCiudi. II pretayentfì è far-
mamenlo deciso dì ooniiivnre a com-
b'Uter6,;benchè temi la diseriinne del 
clero, dal cui chnt'^gio optile soltanto 
egli crederebbe mmacclata là sua cìnsa. 

• ' • • - ' •' /•• ' '. Pnriqi, i l . ^ 

Neykftrovi'miUtsirisi sente esprimere 
ora* plù'chiaram'^ntè.il pensiero, che il 
riordinamento|deirarm!ita potrebbe rea-
lìzzarzi coli* esito desiderato soltanto 

. . ] - . • , . ' ' . . . 

^otto un governo monarchico. 
L'espressione, del ma '̂f̂ ^ein.llo, ch'egli 

può conlare sull'armata, VÌROO commen­
tata da molti in questo sensoJi-! ^ 
..; '.; ' .'; }'^'i;^i-Ai '. ••th, •; :.'I{Ìel, 11. 
,,,L^:Oa^^fl((«-#'ific^'è1infor [ che 
l'ammiragliato prese tutte le disposizioni 
per poter a! caso mai senza perdita di 
.temp9^;inviare:n?l!e acque spagiuole le 
cbrVeitó a vapore Vitloria, Luigia__ ed 
Aiigunta. • •_ "' 

Drohobìjcz, t i . 
: .Ieri yennij arrestato un cittadino ru-
teno dietro denuncia cbe viveva in con­
cubinato. Il commissario governativa 
Czerki\Y,^kÌ incurinaio dell',ammìnistra-
zione, proyvisoriji, del ComuUenè ordinò 

4a,irÉ(d'u?i6ne m^dianiela polizia e dopo 
un breve interrogatorio né ordinò Par 
rest^ jp'diftiQo, nonostante la sua pco-
im/''^' " • , , , . . " • , ,, 

i^sLUmputato'-cìlchiàrò^che in seguito 
all'induUó fategli sè.'lò^'si'arrestasse, 
•si^^ìrebbe:-d^l^ W ^ ^ troppo 
i U j ' P ' i S ? mantenne tropp?^presto la 
Sua ; pai-pia. Ijieì gìprup dopo ,P arresto 
ajj'aprirsi:del caroerè.tìo,!SÌHrovò appic 
càtp, ! fljj car^rne del la porta.' Vén ne ti rato 
;ab.b3gsi.o.ch'era glàcSdaVei^fe/freddo: 

.Regna um* grande rigfitazibne pei' que­
sto caso leiTibile nato, sotto il potére 
illimitato che dura ancora nell'ammì-
nistrazìo,ne provvisoria dei comuni. 

fonso arrivò in rala il commi VU'Ì: del 
l'avviso francese la Vigie sì racò^a sa­
lutare il R% che gli diss3:^ 

«D ì̂vo molto alla Francia, ove ritro­
vai una patria durante sette anni! d 'e­
silio, • • -' ; 

e L'amo molto 
• il Sono liietb^tjhei primi uffiiliUiesteri : 
clie vennero a salutarmi siano francesi. » ; 

Assicurasi che il Re, partirà domat-i 
lina'per S;tgunto. '• !̂  '- ;' 

Uni bauia di.V.cavaìierì carìlati venne i 
r 

ieri a tft! qMirM d'ot^v a ViliMi?:a. . 
PARIGI, r i -^' Un dispiccio caHi^ta 

assicura che è avvenuto uà pronuncia-
'monto nèlPèsercìlo AlfotlslSla (?) • 

h y 

\ - r I 

LONDRAi 13.M-*- Una*nave.dai;guerra 
'inglese fu inviata dallo Indie Oceiden^ 
talì.A S'Jî ti'Jg'̂  per esaminare i futii^che 

(cagionarono il'sequestro della golletla 
inglese'Ec^iflò-e." ,'. .. ;-;.",. '..['•''!''-'>Ém 

I padróni delie ^ofllìine di ferro nel-; 
H Inghilterra settentrfòriàfó' ^gbl'sé'rò di 
jiduffe nubyamftute i salari (iegli operai 
•degh alii foraeilììidel lO'O'ft. • 

NOTIZIE DI BORSA 

baro cercato di scoprirò gli autóri dot 
furti suddetti. ; . 

jNbi crediamo chè.l'espoyiziohe di qile-
ati/fatti, /sia. bastevole mr tichiamara 

.l'attenzione.!.delle auitifita competenti» 
•onde abbiano fine qntsii darmi troppa 
gravi'al''^cdmmert!Ìo ad' i. loro iSTutoH 
non rlmaiigano imyuwìtK' ' ' ^'\,i 
' • ' . • \ FÉsTAiu fraléin.;, 
. I 

.r 

» - - " 

.y i :i: i 
r i 

ST!B LIfflEiTO 
DI SCHERlvtA fe 'mNNASTICA^' 

CESARAlSrO 
'ìM-tX'-

-1 r .Firenze 
r F i.l'ì 

. 1 

-^ ' l 

pandita Italia na 
.jf^roKn.. • <-••; l'^'r•! 
Londra tre,mesi 

PVditiLó Nazionale":: 
Obbl.réj^ia ' tatólii ' 
Bailqa .rfazionala -i 
A?.!onì,,meFÌdioaa!i 
pbbK..me!*idìonali 1̂  
Rancia'Toscana- '-'-^'^ 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca-it\Ìo-germanv 

•, • 1-2' • : ìs 

71 KO 

ilò'ao 

Le lezioni di schorma si danno tutti i 
giorni-^meno ì foglivi» guoìio di gìtinastict 
per le fanciulle sono ai lùnodì, mercordì e 
venerdì dallo ore 3 alle^^ e pei fanciulli il 
martedì, giovedì e subato, pure dalle ore $ 
a l l e i - " , : ' J ' . ' -\ •• • ••: • - " : • ) 

Associazione allo SUibilim*mlo-icOìi diritto 
di esercitarsi'ed usofruiro .dì'Lquanto pre­
senta lo Stabilimonto è fissata î â ^U à̂aif) 
mensile- • =̂ • .̂ ^̂ ,- , • t • ' •": -\M^ Û 
, Le lezionî  diìib^lloi.hanno ' luogo i àaltó 

ore 6 zdltì 7 p;/e:daJlGi9,;innpoi.i • - 1̂ ; 
Sii dà: lezioni in.iipropria^ casa tanto, dì 

scherma che di ballo è dljginnastica: •'' , 
Ai signori Studenti=si fanno faciUtationt 

7-19 

V " : • 

^ f r i ^ . 

61 
W: ni 

ISfJOiir̂ . 
3S&iiq.. 

7^0'fmv 
430 liq-
255 liq. 

71ÌS0 
' !-̂  22 Dà 
•••• t i 44 

3S31iq. 
-arfìitiq 
J'B90'-i-
•*^7D2rm, 

254 lìq" 

f i l ler •;„ir'v 

<iid» 

,-.li 

J 

- * 
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ULTIMI B Ì S P A G O I 

m^id Stefmi) 

il 

^ i 

Ui 

Rend/ìt. god, da I Luglio ferma 73 50 
, Papjgii-r^ ; '\ 

Prestito fiMnc(!sa'doto 
Rendita francese S n ^ 

; ; I, icMiàna li'oiO 
Bmcà di; Francia-i ' 
'• VALORI DlViilRSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbliga/,, tabacchi , . 
Obbl. Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligiz. „ 
Azioni R ì̂gia Tabacchi 
Cambio su Londra . 
Cambio sùll'Ualìa 
Consolidali ing'lési' •: 
Ranca Franco Itajianaè 

, , Vienna 
Austriache ferrate 
B^nca Nazionale ; 
Napoleoni d'oro , j 
Cambio su,Parigi s 
Cd^bio, su Londra il 

>é.HÌ, 

C u r a Radicale Arìtìvenerea, conosciutari 
non solo in Italia ma in le principali Città-
d̂  Europa ed in molte d'America colle t% 

Pillole Antigonorroiche i 
, 'del:Prof^P0IlT4 ; . 

adottate dal 18^1 néì.Mmicómi'di Berlinol 
fVedi Dcuk'ha KUnih. di Berlino, e Medicin] 
Zoitschrifl Vùrzbiirg 16 agosto e 2 febbraj»! 
18(U), ecc., ecc.) < lu^i l 

SpcciliGO perla così detta Goccetta e stria- •̂  
mentì uretrali. , .-_̂  , : , 

Ed ialatti, esse combattendola gonorrea,,/ 
agiscono altresì comv purgative e ottengono 
CIO che dagli altri sistemi non sì può otte- :: 

méràj annichilerà. E questa ;non sarà 
unii reazione, quale;si Vede negli altri 
paesi europei, ma una reazione spiignuo ' 

,l9,,upa reaziona, arftb:),:e?questa ricon-
Murra al timone i "cantpnalisli, e si do-

. BI^RLlNt),> î2 ^, Ì\ineichsiag ha ter­
minato la lettura del,progetto di legge 
sul-matrimoniò" civile, ed ha stabilito 
di passare, alla seconda lettura. ..ftsèfew. -

C A S S E L , 12. — Le spoglie dell'Elet­
tore sono arrivateV è furono "ricevute 

'con grandi onori. 
V ;LO^DHA,^,3g..^.|[]i|,yaporQ.^or^^^^ 
Londra perì il 16 dicemb. nel .golfo di 
GuascognaÙ2Ì' furOnb^*-gli''a^nnògati, 4 
furono salvati! „ 

\l\ Times ,htiT;rfU»tivi \per jcredbre che 
Bìsmarlc noÌjf|(;^^^ |̂ goyémV spagnuolo 
Che la Germania dllferìt^à'-il riconosci. 

Rendita austriaca artì;.' 
I -, ,„ in carta 

Mobiliava', I 
Ijombà^db' I 

; ..Londra il 
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Lon^barde 
Web . , 
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francobolli ;8j ^RC Ì̂SCOÎ O fraiicheliLidomict- ' 
Ho. — Ogni scatola porta ristruzione sul--
mòdo di usarld.-*^ - ^̂  

V e r a e d liiraliaikll<^,%(;l^,4Ell!Ar-^ 
n l c a della Farmacia O n l l r a n l , Milano;., 
approvata ed usata dal compianto Proféssora 
Comm. Doitor RIBERI dì Torino. Sradict 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi indura 
menti ai piedi; specifico per It tffeziooi 

^rettmaliche e gottose, Suderà fetore ai piedî  
noi cné bei dolori alle fent. Vedi ABÌILI* 
MÉtiiCALE di Parigi, 9 mhrzo 1870. 

s 
^Costft 14̂ *̂2-'̂  la (armacift-GALLEANI là 
pedisCfì f?am;o a dSmiciliff contro rimessa 

.i^^ia, 

-1-" 
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ri 

•A 

• I , 

e 
" J -, 

^ . ^ " - • < 

_ ì 

. ' l 

v;-
b - ' ^ 

q ^ 

J T 

- U î ; . tL_ L ì i i ™ — ; _ 

Bltnolomm^ìì''lH.ii3fihin/ ffere^Wres-^oiì.-

^Vi'a ricomìncure da capo.» 

--I Telegrammi 
^= ^ ( 1 1 :i''-'-'BruooelleSì 10.- * 
Secondo una lettera parigina dell'/w 

dipendanco Belge Rouher. avrebbe dello: 
Fra due mesi Mac j^ljhon sarà sor,ji'eso 
da un fatto compiuio come lo fu Serrano. 

^••^••'-'•i ^: • ''^- • -•'•• ionica, l i . . " 
11 principe Lu'gl Napoleone nel 22 

corr. Sosterrà i r suo uTtlrtìO; esame, e. 
così sarà finito, il corso di Wtpolwìch. •' 

. Chisolhtirsì, 11. 'v 
.Hai luogo un vivo carteggio fra i bo-

napartistìe l'Imperatrice Eugoiiia, L'Im­
peratrice si è mòsLrdta assai flduoio^a 
dell'avvenire di suo fìglio-iiSi attende 

ncjli protestanti, a ordinarono U chiù 
sura di uu^) eappella protes^abte a Ca­
dice. •' ^ ••••'• '^''. 

• : . i ' i - •-• 

, ;VALENZA.dm ^ Alfonso è arrivato, 
e fu ricevuto con dmiostrazioai di sim­
patia, 

: ; H -

NEW-YORK 12- ^ Un immenso mee-
liìig, sottoJ£^,^pre3idenza del.Sindaco di 
Newyork, Vpiò.una.ppopostai di. ener­
gico biasimo contro l'intervento militare 
nejla Luigiana. 
. k Saint Louis sì tenne un àUrp mee-' 

fìH^ nello stesso scopo. \ ; ù 
' PALERMO, 12 ,^ - , Fu festeggiato, so.-" 
leiinemente l'aumvérsàrio della i'ivolu' 
zioVie del 1848: véhne- inauguralo il ' 
monumento a Bixio. : ̂  -
< | V E R S A I L L E S , - 1 2 . " L'Assemblea 
cot^tinuò a ; discutere sui quadri del-r 

Tesercìio: L'àr. ì . fìi approvato^ 
. PARIGI, 12. — È smontilo che Broglie 
lavori diggià per la formazione del ga • 
bihtìtto. 
.^tALENZA, 12. — Allorché Don Al-

• - • • ? . 1 1 

J - n 

4 J é j J 

alle aii|.,. ladri a 
, straf^e ferrate. 
Questo titolò sembrerà 'una virulenta 

calunnia, éppuf̂ ^ non èbastevole a qua­
lificare gli autori de' funi che; troppo 
di| frequente'avvengono nelle spedizio­
ni! (ielle, riierci mediante le strade feBj. 
rate, e segnatamente n^lla'direzione <lì 
"^•^^^^ia .^ , • • i ( j : h : : > - r -HI 

;j^ tutti, j,nostri olienti diifluella eiuà 
mancarono oggetti da tipi'-ai;medesimi 
spfediLi, è l'impazienza dei ladri nel 
prhtlcare il furto spesse volte fu tale 
da' levare dai ooUi o dalls casge^^en-
chjè accuratamente condizionate- artìcoli 

• scompagnati^'iu'modo ph'essi medesimi 
; non avranno potuto ritrame lo speratOiL 
^l^i>8Uq,:; • - ; , 
; P̂ è si creda che costoro's'appaghino 
.di'poco,:perchè in un cojlti di 12 pelli 
di c'apra, ne rubai'ono 3; in 2 i paia di 
stivaletti, ne rub,arono 7; in 4 pelli di 
.viièilo, ne rubarono 2 eocj^jeco./,. r ì i ^ . : 
. „ ^on è da ieri che si lamentano tata 
isottrazioiii, Cha già per le malesima di 
^eii sei mesi or sono abbiamo ricorso 
fiersondmente all'ufficio di;qul3L,ura in* 
Venezia, non ottenenio che sterili com> 
mi:^era£Ìoiiì, e la coafe^s;ona ohe tali 
lagnanze erano fr^'quenlissime, od avrob -

dì vaglia postale di L. i;»pS^^. 
Ver e v i t a r e l'nlinSA qrioflitlaBi» 

d i liig-nniBevoll sn r ro f f a t l 

di domandare sempre e u o n accet ta i?» 
c l ic lii Tela v e r a Cral l^anl ^i >MUaaQ; 
La medesima, oltreila firma del preparatore 
viéVie xontrose^nata con uri timbro a secco; 
O.Qalleanij Milano. : ; ' ' ' *;..! .! ...i '• 
(Vedasi] Dichiarazione della Commissione Uf-

fìciiile di Berlino * agosto 1869,). 
;̂  I ik lkl l l l i l le Ol io f i e r r y di, fier^int» '•• 
coiiii'o la so r t l t t à pre,sso la stessa fàrma-, % 
cia;|q.9sta L. 4, frftnco"t'.'4 8 0 a meita t 
postale. ^ • — • '̂ . , • • • • • ; •••• 
••• P i l l o l e au<lltoi*le,dòtt. CERRI, prezs^ | 
L.c5.1a scatola-, francheMj; a S!0, idem.-"' ì^ 
ip l iko lo BroHcl i l a l l sc i l a t lve deC 

iProf. PIGNACCA. di Pavia le quali, oltre la 
I virtù dì palmare e guarjpe.Ie tossi, sono»; 
leggermente deprìmenti, promuovono e ̂ --: 
cìlitano l'.espettorazijane, liberando il pe;(tflr. 
senzai'iiàò dei salassi, da'quegli incomodi 

Uhe'òón peranco toccarono lo stadio ìtiflam-
I maluHoj - - Allo scatola ^L. 1.50} frane» 
J L ^ l . ^ , per posta. , | ;,: , , j - :/ 
I ~I*eV,̂  c ò m o d o e^iéfiraikzla deffll-
^aiùfl ialat l l a t i i t t l( lvg:lornl;<làlle 
ìi^ a l l e 3 vi Nouo a i a t l n t l m e d i a i 
*^che v i s i t a n o a i icUe p e r m f | l a t t l e 
Teiicrcè,ìì» m e d i a n t e coiiainUo c o n 

.eoiTiNpoiidciiza IVan^ca. ; M 
l La della, Farmaci^i è fornitaAfMtli i Jtt-!; 
lunedi che possono ^occórrerò in qtklungiie sorta, 
ìdijìtaliilttege ne fa spedisiono ad'n^m ricUie-' 
!itójfj?pitì̂ (V.« Si ricfiiedù.'dì^che di QQnsigl^ 
'medifiQ^>coìì(ro rimessa di vaglia postalo, hi 
.Scrìvene alla l ' 'ni 'macln'!S4. d i 0tfn^'( 
1 ' [viip, GaIlcrtiUL,.VS»; lucraviffll..^ 
r •Milano. :^^':;,v;, -Vi,, 

Sì-̂ Vénde îtì ^̂ DOVA allàUarmaòì^ W 
/ Universìtìi. «d a, quelle: di'ySfitti, ZabelU .̂-., ,fe 
Bernardi e Durcr, Pertile, Fraiicesconi, fla-
gparini 'ed al Mogazkino di droghe Planari 

ie Mauro. -.Vicenza: aile fiu-macìe Valori, Ma-
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- il 
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•Gambaroni, - Treviso; Zibetti; MìUioni, Bri; 
>YÌOj'̂ Dê >Faveri e fratelli! Bindoni. • Legnai 

:0, Yidorì e Di Slefupo.. - 'Mria: Bruscani 
liusoppe, • SorravalU: De Marchi Franue-

Beo: - jBadia: Uìsagìia, .-. Kdla; Negri EvUn-
gehsta ed in tuUe le cilLa presso la prinia* 
ne farmacie. 
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Ki-D.ii] c o IH »! Si] n e i A r. E: 

IL CÀKGÌLLUERK 
avvisa li cpi'diiori, del fiiHimento Mipozzi 
Seliastiatio ài Sulboro u córtiiiirirc nel Ici--

''jnii^o staliiiilo duU'nH. 601 Codice di Cbm-
inercio davanti li signori Fiorazzo Oiiilio.; 

' Briinibiliiv Cìovatini o Bottelli Luigi quali 
: Sindacî  dòfìhilivì del detto fallimento, no­
minali cnn Sentenza di questo 11. Tribunale: 
7 corr., onde rìmellero ai medesimi i loro? 

• titoli di credito olire uiia nòta indicante la 
•onnna di cui si (propongono creditori, so 

. pur non preferiscano fàfnc deposilo presso 
questa Cancelicria. 

Padova, 12 Genniiio 1875. , 
Il Cancelliere > 

40,., , SlLVESlRl 
. . X ^ L ^ J . ^ f 1 mAt H r • • \ "nr 

Ni'on più EMOR 

i P l L L O L E D'ORO, 

presso Tedrocchi. 
î QuPstePillolfi giovano ppr ttìltì gl'inco-
niodi e malori, prodotti dallft l i l lOIi-
KOIIM, fortificano lo stomaco, aJuUino 
la digestione e preservano dalla Gotta. 
; Ogni scatola contiene pillole N. 50, costa 
L- di ed è^munità di relativa istruzione. 
E Si trovano vendibili nelle Primarie Far­
macie dei Rpgno. 

MULATTIE 

.' i. GAULO GASPARINI 

^ TOLOMEI Comra. Prof. G. P . 

^ . 

L - L 

ki' ,i \ 
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RPCEDIP PEKALE 
•̂ •'3» crftar: Padova 1874. in 8, , 

\ i' 
r 

j ^ 

Pubblicato il Fase. 6« 

^h ' i I i > I j ^ ] . . - ^ . • 

5 -

J W - • * • -L t^^J L-> fc V ^ " 

Vi sono dflld persbné, e spesso le pili 
ricche e dìstìote che sopportilno dello 
gravi,malaltie nervose, 0 vi soccombono; 
mentre si trova inllaiia un Medico che ha 
ihvoniato uii mezuo corto di giiarì '̂iune, 
e che ogni giorno ottiene meravigliosi 
risultati anche sugli ammalati dove lo 
affezioni sono veccliie e ribeili. Ultima­
meli te furono conslatatedelle guarigioni, 
di questo gt!ncitì insperate, e che ave­
vano resistito a tutti gli altri mezzi, ed 
Oggi è Madama Colomba Mazzuchelli dì 
Venezia, venula qui a terminare hi sua 
cura che rilascia il seguente cerUhcato: 

io soitoscritta Colomba De-Zazzo di­
morante in Venezia, Crosera S. Pania-
leone N. 'òHiH, dichiaro e certitìco che 
il sig. do», cav. Brunet de Hallans (Bo­
logna Via delle Grado iW3, Padova Via 
Maggioro 1423), mi ha perfettamente 
uanta in 25 sedute da un complesso 
ii mali che più. non mi permettevano 

di vivere: cioè da ipcrtrolla di cuore, 
ipocondria utcrosa e continuo rumore 
negli orecchi con gran dolore dì testa. 

Dichiaro quindi che tutti questi mali 
scomparvero in 23 sedute del cav. dolt. 
de tìallans, mali che avevano resistilo 
a tutti gli altri mezzi suggeritimi dai 
medici^nel corso di dieci anni. Dunque 
la sua invenzióne dì combinare i fluidi 
è il solo mezzo efficace ed applitubìte 
nelle circostanze di cui sopra., 

Per lai 'modo protesto che gli sono 
immensamente obbligala per avermi ri­
donata la salute primitiva. ; 

E credo opportuno dì render pubblico 
il presente. 
Venezia e Padova, addUO Dicemb. 1871 

Colomba de Zazzo e Mazzuechelk 
suo marito^ ufficiale impieg. del governo. 

Quelli che crpdessero approflìitare di 
questo Metiico distinto., dovranno solle­
citare le loro visite, mentre entro un 
mese, richiamato, Egli si porterìi a Roma 

et" là seconda volta, ed essendo questa 
'ultima settimana che assumere nuove 
curo, Dirigersi^a; PADOVA, in Via Mag­
giore al K 1423. 2. 

F 

i^mlH 

toro, Boulevard Magenta, N. ì Do, 

ifjienica, Infalli­
bile, preservati^ 
va, la sola che -
guarisce senza [ 
aggìun ^ervi 

a Fangi presso l'invén* 
'•''• ' 1 - 2 2 . 

ì . . i' -.-\.'i.--
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Diffidare dello coufraffaztonB. 
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NB; Oltre la tapsa dì viaggiò indicata yì sono le tasse: imposta 
. B per ogni biglietto ed il 3 0[0 a favore dell'erario. 
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Padova , prem. tip. Sacchetto, 1878 ' 

POLITICO-OUOTIDIAirO 

;liero nelle proprie colonne gli scritti dei cumerosi suoi umici e coHuboratori sia nel campo po-
itico,,che in quello dell'nmmiiiistraiiione, delle arti, del commercio, e delle industrie, menfe-e la 

Iledazione dal canto suo si studierà di sviluppare colla maggioro ampiezza tutti gli argomenti dì 
interesse nazionale, facendo più larga parte.a quelli che riguardano fa Provincia e la città nostra. 

CPer Don ritardare la pubblicazione dèlie notizie d'immediato interesse, continueremo con d u e 
e d l x i o u i , 1 una del mattino, e l'altra della sera, vista M buona accogliemia fatta dai lettori a 
questa disposizione, che abbiamo presa ormai da quasi due anni. ' ^ ^ ^ 

Nella' prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altre p r o n S del 
regnoj e ̂ deU estero, SI comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, dispacci della notte, e 
1 fatti più rimarchevoli di cronaca cittfidina. La seconda colle successive notizie dì cronaca locale, 
riporterà pur quelle dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci della 
giornata, e u listino delie Borse di Firenze, e delle principali piazze d'Europa. 

Gli associati delle Provincie indicheranno quale delle due edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo redizitine della sera. ' ,. :u. 
• La parte letteraria .del Giornale di Padova si ànanteggerà, di molto nel? anno prossimo pef 
la collaborazione; checi siamo assicurata dì ' 

JKm.«3i flSB.^'m.^-mT-arr'flShijB: 
parecchi Romanzi del qual^ pubblicheremo in appendice, annunziando in tanto l i r e s eguen t i : 

IL ROMANZO DI UN COSPIRIITORÉ 
A T 

ADFllANA 
^ • - J J 7 J . 

>:-J 

Ino l t r e abbiamo r innovato colla Di t ta Treves di Milano i l pat to , che assicura un vantàggio 
sensibile agl i Associati anche per quest 'anno. 

• Chi 'S i associa per l ' i n t é r a anna ta al Giornale dì Padova, e alla , ,̂̂  :•• 

NUOVA ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 
riceverà quest'ultima al prezzo di favore di it. Lire « S 5© in luogo di it. L. i V , suo prezzo 
ordinario dj abbonamento. 

Pel Giornale e "^^x-VIllustrazione pagamento anticipato. • 
• V lllustraiioìié ci\iQ offriamo ai lettori a condizioni cosi vantaggiose si pubblica tutte.le dome­
niche' a Milano dalla infaticabile Ditta Treves, ed è un giornale da preferirsi à "tiitti gliàltW di si-
mil genere per bontà di collaborazione, e per finitezza di disegni. ^ • 

•. Anche sotto il rapporto tipografico il Giornale di Padova non trascurerà d'introdurre quei 
miglioramenti che di quando m quando il bisogno richieda. - : 

Nella lusinga di corrispondere così alla benevolenza che i lettori gli hanno finora e in ogni'*'̂  
occasione dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto il possibile per conservarsela. 

• : ' • . . . - ' • • • 

^QX l ' abbonamento annuale ant icipato 
al Giornale di Padova colla Nuova II-
lustratone Universale: 

P e r Padova a l l ' Ufficio 

id. a domiòilib 

Pe r il Kegno 

L. 28 50 
• 32 60 
• 34 50 

^ \ 

Per rabbonametì to a l Giornale! d!/ Pa­
dova senza la Nuova niustrasione Uni­
versale: 

Per Padova all'Uf-Anno 
fìcio . . . . L. 

Per Padova a do-
mìcilio , . . . » 

Per il Eegno. ^1 

16 

20 
22 

Sem. JTr im. 

8 50 4 50 

10 50 5 
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della tipografia editrics Sacchetto 
• r 

MANJFEEDINI avv. G. 
• - SOPIVA 

U STATISTICA PMi l ! 
F 

HL Ricno »'1T&K.U 

PadoT», 1874 -Ita H" 
C«nf M . 

« B B U C à T O L'8" FASCICOLO* t.i 

DALLA 

D E LSTA. .Cav. Prof .£G. 

STORIA DOCilMimiA 
DI 

' - ^ ^ JBB. aC-, « » 
correlazione alVItalia 

ubblicato il fase. 16« del S» volume 
A i 

o 

i 

f ' ^ 

ìaliana 
cecondo il aistema di. 

'Oalbelsbex'eez* 
[d* apprendersi sefìxa ajuio di maeàtrv 

w-

Hi 
O 

fW^ì-

Padova, 3* ed. 1874 in 12. 

Lire ! . & • 

Premiata Tipografìa EditT^ice F* Sacchetto 
.y 

.<-, 

DELLA 
*À 

. I 

DALLA S U A F O N D A Z I O N I A I NOSTRI G I O R N I 
HàRRjLTA DAL 

GIUSEPPE AY. R, C A P P E L L E T T I 
I 

•- \ i itkumvAVA A1U1.A GIUNTA DULLA NOUTIÌA €ivr^~ 
i:< 

, L 'Opera sarà divisa in due volumi da 500 plagine l 'uno, 

d i s t r ibu i ta in fascicoli a l prezzo d i 

Jt^,'^-;„>rf.^^ 

k Ital. Lire -WLJI^SÌ^JVb... per fascicolo. 
' ^ - , \ .• 

Lo associazioni si ricevono presso tutte le \Librerie. 
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